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INTRODUZIONE




Quest’opuscolo vuole essere un primo aiuto per chi decide di acquistare un’auto provvista di cambio automatico.Tutte le informazioni sono una sintesi degli aggiornamenti del sito www.carmatic.eu. 




Vengono  riportate numerose tabelle sia sulla diffusione delle auto a cambio automatico nel Mondo in Europa, in Italia, sia sulle caratteristiche tecniche dei modelli d’automobili più recenti. 




 I dati statistici sono presi dal sito ufficiale dell’ U.N.R.A.E.




Per quanto riguarda  i modelli disponibili usciti o di prossima presentazione fare riferimento al sito web, aggiornato con cadenza settimanale.




A questa prima edizione seguiranno altre con gli aggiornamenti avvenuti nel frattempo. 


   






Buona lettura.


   






La redazione del sito www.carmatic.eu.




Dott. Ventura M.










CAP.1
PERCHE’ COMPRARE UN’AUTO A CAMBIO AUTOMATICO


Fino agli anni 70, compresi, parlare di automobili a cambio automatico era considerato un discorso da persone eccentriche, sicuramente anche dotate di una certa disponibilità economica, considerando i modelli proposti dal mercato.


Se non si apparteneva a questo tipo di persone, era perché uno aveva qualche problema fisico, agli arti inferiori o superiori.


Dagli anni 90, con l’immatricolazione di un numero crescente di veicoli, e di traffico in particolare cittadino, si ha una inversione di tendenza .Ed ecco che cominciano ad aumentare le vendite di auto a cambio automatico, il cambiamento è notevole: mentre nel 1970 nel listino delle auto nuove è di cinquanta modelli, nel 1990 siamo poco sopra cioè a 58 modelli, nel 2000 si ha il balzo con la presenza di 350 modelli.


Negli anni successivi la tendenza si conferma raggiungendo nel 2006 circa 500 modelli; nel 2016 siamo arrivati a 760.( naturalmente noi qui prendiamo in considerazione solo vetture con prezzo di listino inferiore a € 50.000).


-CHE COSA SI INTENDE PER CAMBIO AUTOMATICO.


 Non richiede l’intervento del guidatore né sul pedale della frizione né sulla leva del cambio(sostituita da un selettore che indica le posizioni: avanti,indietro, parcheggio).


Le differenze di rispetto ad un’auto con cambio manuale sono rilevanti, in particolare si ha una semplificazione delle manovre da svolgere e quindi si ha un minore affaticamento fisico e una maggiore concentrazione del guidatore sulla guida.


L’aumento delle immatricolazioni( che nel 2016 sono state circa il 20% del totale ) è stato dovuto anche al parallelo miglioramento dei cambi automatici; mentre fino a qualche anno fa esisteva un solo tipo, oggi possiamo parlare di un gruppo di cambi automatici.


Questo sviluppo ha portato ad un miglioramento meccanico, ed ad un miglioramento anche nei consumi di carburante.


Parliamo di consumi effettivi, rilevati nelle condizioni reali di utilizzo della macchina, non soltanto di consumi dichiarati dalle Case. Nel traffico di tutti i giorni il cambio automatico inserisce la marcia più adatta appena possibile: non gli costerà nessuna fatica scalare appena il guidatore premerà sull’acceleratore.


-ALCUNE AFFERMAZIONI VERE O FALSE SUI CAMBI AUTOMATICI.


 - IL C.A. ha bisogno di maggior manutenzione: FALSO.


I c.a. più avanzati durano quanto la vettura e sono progettati per non avere revisioni e cambi d’olio per 250.000 km.


- La vettura con il c.a. consuma di più: FALSO. Era vero fino a poco tempo fa, ma con i c.a. più moderni sono pari se non inferiori, come consumi, alle auto con cambio manuale.


- Il c.a. e costoso: VERO. Per una vettura di piccole dimensioni.


- La vettura con il c.a. è difficile da rivendere: VERO. Questo tipo di cambio non è molto amato, e il mercato dell’usato segue le tendenze del nuovo. Per questo si spende di più per il nuovo e si rischia di rivendere a meno quando si vende.
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